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Rimane aperto il caso dell'importante industria 

Adesso si vorrebbe «isolare» 
la Terni dalle altre aziende 

del settore siderurgico 
.i •:. 

La proposta del ministro De Michelis durante un incontro a Roma con 
i sindacati - Un passo indietro rispetto alla posizione della Finsider 

TERNI — E* una « Terni > 
isolata quella cui si vorrebbe 
dare « vita » secor.do le in­
tenzioni del ministro delle 
Partecipazioni Statali e della 
direzione Finsider. Una 
e Terni » tagliata fuori dai 
comparti - che dovrebbero 
raggruppare gli altri stabili­
menti pubblici del settore. 
Questa la realtà prospettata 
da De Michelis nel corso del­
l'incontro " tenutosi lunedì 
mattina a : Roma nella sede 
delle Partecipazioni Statali. 
Secondo i piani dello stesso 
ministro socialista dovrebbe­
ro essere costituiti tre com­
parti per l'acciaio. U:.o per 
quello « speciale » (di questo 
ne farebbero parte Piombino, 
Breda e Cogni); una per 
quello « di massa > (con Lò-
vere e Trieste); infine uno 
per i « tubi ». A completare il 
quadro prospettato dal mi­
nistro e avallato dalla pre­
senza di rappresentanti della 
direzione Finsider alla sua 
presentazione, ci sarebbe poi 
un quarto comparto riguar­
dante gli « acciai piatti » di 
cui la « Terni » sarebbe allo 
stesso tempo « stabilimento 
guida e ur.ico componente ». 

La situazione, così come è 
prospettata dal « ministro De 
Michelis dà ancora maggiore 
respiro a quelle ipotesi che 
vorrebbero la « Terni » isola­
ta dal contesto della produ­
zione ' italiana pubblica del­
l'acciaio. Una situazione che 
comunque il sindacato sem­
bra ben deciso a osteggiare e 
a combattere con tutte le sue 
forze. Già oggi si riunirà l'e­
secutivo del consiglio di 
fabbrica della « Terni » che 
compirà una prima analisi 
delle proposte. Domani sarà 
la volta dell'intero cordiglio 
di fabbrica. Sarà lì che po­
tranno prendere corpo le 
proposte riguardanti le futu­
re iniziative che dovranno 
essere prese. 

< La proposta del ministro 
certo non può essere accetta­
ta così come è». Questo a 
caldo il primo commento 
espresso in sede sindacale. 
La proposta di De Michelis. 
d'altronde. : rappresenta un 
peggioramento rispetto . a 
quella, già non soddisfacente. 
avanzata tempo addietro dal* 
la stessa Finanziaria pubbli­
ca. La Finsider, infatti, aveva 
precedentemente proposto la 
formazione di 5 comparti. 
Purè secondo questa vecchia 
ipotesi — rispetto alla • quale 
il sindacato si era mostrato 
critico — il • ruolo della 
«Terni» • appariva sostan­
zialmente subalterno ed emar­
ginato rispetto a quello degli 
altri stabilimenti. Anche in 
quel caso le acciaierie terna­
ne avrebbero fatto capo a un 
comparto a sé stante e ri­
guardante - la produzione di 
«getti e fucinati». - ' 

Alle richieste sindacali, a 
quelle dei lavoratori e delle 
forze politiche interessate al­
lo sviluppo dello stabilimento 
di fatto ancora una volta non 
si dà risposta. Tutto viene 
rinviato con la scusa che 
«getti e fucinati sono produ­
zioni particolari che non pos­
sono essere accorpate CO:J le 
altre». Nel frattempo però. 
la situazione viene lasciata 
incancrenire, i problemi re­
stano aperti, le «promesse» 
di investimenti restano tali 
senza contribuire mai concre­
tamente al processo di svi­
luppo della fabbrica che re­
sta pur sempre la maggiore 
realtà produttiva della regio­
ne. Che la necessità di un 
intervento «serio» nei con­
fronti dello stabilimento sia 
una cosa urgente appare evi­
dente. Basti pensare che 
la« Terni » non utilizza che 
solo al 6l) per cento le pro­
prie capacità produttive. Tan­
to quindi sì potrebbe ottene­
re attraverso la corretta poli­
tica di programmazione della 
produzione. Pensiamo inoltre 
che le importazio:J di acciaio 
nel nostro paese ammontano 
addirittura a 10 milioni di 
tonnellate, quest'anno ben 4 
di più rispetto a quello pas­
sato. 

La questione quindi — co­
me sottolinea il sindacato nei 
suoi documenti — non è tan­
to quella di ridurre ulterior­
mente le produzior.i aggra­
vando la situazione della 
nostra bilancia dei pagamen­
ti, quanto quella di utilizzare 
in pieno le potenzialità pro­
duttive degli impianti già e-
sistenti. Va sottolineato, infi­
ne. che la « Terni » è l'unica 
produttrice per l'intero com­
parto pubblico nazionale di 
determinate lavorazioni? Fat­
to questo non secondario nel­
l'assegnazione di un ruolo a-
desuato allo stabilimento. 

Che intorno alla vicenda 
« Temi » le cose siano poco 
chiare lo mostra anche il fat­
to che ancora non si riesca a 
dare un aspetto comoleto al 
suo apparato dirigente. 

Angelo Ammanti 

Analisi e proposte PCI 
sull'economia umbra 

PERUGIA — Forte impegno 
e mobilitazione dei comunisti 
umbri sulla situazione eco­
nomica della regione. E' in­
fatti convocato per questa 
mattina il comitato regionale 
del PCI, che sarà aperto da 
una relazione di Mauro Ago­
stini della segreteria regiona­
le, proprio sullo stato dell'e­
conomia umbra e sulle ini­
ziative del partito. 

La seduta del massimo or­
ganismo dirigente regionale, 
che si protrarrà per tutta la 
giornata, viene a sintesi delle 
numerose iniziative già svolte 
nei diversi comprensori sui 
caratteri, sulla struttura e sui 
punti di crisi delle varie real­
tà economiche. 

Già nelle settimane scorse 
l'impegno dei comunisti si e-
ra concentrato, con varie ini­
ziative di lotta, intorno ai 
problemi delle due maggicri ' 

aziende umbre, • la Terni e 
l'IBP e con importanti con­
vegni sula politica delle par­
tecipazioni statali in Umbria 
e sulla : situazione • delle in­
dustrie chimiche ternane. ••••.. 
'•-Oggi il comitato regionale, 
cor.1 le comunicazioni dei di­
rigenti dei vari-comprensori, 
cercherà quindi di dare un 
quadro generale ed articolato 
di tutta la situazione econo­
mica umbra, con particolare 
riferimento alle • condizioni 
della piccola e media indu­
stria • • ' . . - : : - , ; . • . 

Dopo l'analisi si passerà al­
le proposte che saranno ulte­
riormente articolate nei vari 
comprensori come d'altronde 
si sta facendo in alcune zone: 
Città di Castello, Foligno, 
Terni, dove le «conferenze 
compensoriali sulla situazione 
economica » già sono state 
svolte. 

Nel capoluogo umbro arrivati i primi terremotati 
- - • A , . - • ' • • 

^La bambina aveva paura 
sono » 

Al riparo dalla tragedia ma con la speranza di ritornare presto nei propri 
paesi - L'impegno della regione - Il problema del coordinamento dei soccorsi 

PERUGIA — Stanno in un 
albergo del centro storico di 
Perugia, da sabato notte, da­
vanti al televisore o al tele­
fono, a contare le scosse di 
terremoto che scandiscono da 
più di una settimana ormai il 
tempo del loro paese. Pagani, 
in provincia di Salerno, dove 
ci sono stati « solo cinque 
morti», «un centro fortunato 
nella sfortuna generale». > 

Sono Gesilda, disoccupata 
28 anni, Mario, il fratello, in­
segnante, la moglie Margheri­
ta, impiegata, .e la piccola 
Maria Concetta, la loro figlia 
di 5 anni. I vecchi, invece, 
sono rimasti al sud, non se 
ne vogliono andare per nes­
suna ragione al mondo. «I 
miei — dice Gesilda -7- dor­
mono in un capannone di 
pulcini, almeno è un posto 
caldo, la casa -è tutta lesiona-, 
ta e.il comune ci ha detto 
di fare prima la perizia, per 
dare inizio ai lavori, ma noi 
come facciamo? A Pagani (30 
mila abitanti) le scosse con­
tinuano. ' i • ^ senzatetto sono 
circa 7 mila ». Storie che si 
ripetono, che percorrono in 
questi giorni gli alberghi di 

Perugia. 
• •- Sono, circa 60 i terremotati 
arrivati tra sabato e domeni­
ca in città: alcuni perchè a-

;vevano a Perugia una cono­
scenza, figli 0 fratelli studen­
ti * universitari, altri invece, 

• arrivati qui come in qualsiasi 
altro posto purché al riparo 
dalla tragedia che li ha col­
piti. ••.'••-.;' ••:••••', 

Sono arrivati cor.' ' un '•; bl-
glietto di presentazione: : uri 
telegramma . •, inviato • • ' dal 
commissario di -• governo 

^Zamberletti •"' ' all'amministra­
zione •- comunale >- in • cui " si 
chiede di concedere ospitalità 
a queste persone almeno per 
15 giorni. Per la verità loro a 
Perugia non ci sarebbero mai 
venuti, attaccati come sono 
« al paese, dove teniamo il 
lavo.'o, gli affetti ». « Siamo 
partiti — dice Gesilda — per 
la bambina, • che ha avuto 
paura, ma tra una settimana 
torneremo: il sud è già colpi­
to dalla tragedia dell'emigra­
zione. se ce ne andiamo tutti 
che succède? Almeno noi gio­
vani dobbiamo restare». Non 
o'è altro da fare. « bisogna 
superare la paura e tornare ». 

A Pagani dove i soccorsi 
sono arrivati dopo due giorni 
i primi a portarli, tranne 
qualche vigile mandato dal 
comune, sono stati i giovani 
volontari. «Perugia è molto 
bella — osservano Gesilda e 
il fratello — almeno qui ve­
diamo gente che sorride, ma 
fa molto freddo». 7. • '.. -

L'amministrazione comuna­
le, appena arrivati, ha distri­
buito dei buoni-pasto dà con­
sumare in un ristorante del 
centro, vicino all'albergo. Ma 
loro, pensando di « approfit­
tare di . tante" generosità » 
vanno a mangiare alla mensa 
comunale. Un piccolo-grande: 
esempio di moralità, che si 
sperde nel mare delle scan­
dalose inefficienze governati­
ve. Va avanti, intanto, senza 
sosta il lavoro degli ammi­
nistratori di Perugia per re­
perire appartamenti dove i 
terremotati possano alloggia­
re. 
" Frattanto, tutti i soccorsi 
regionali per le zone terre­
motate devono essere smista­
ti e coordinati dalle regioni. 
che mantengono il contatto 
diretto con il commissario' 

straordinario Zamberletti, e 
sono quindi le uniche a di­
sporre del quadro complessi­
vo, continuamente aggiornato, 
delle necessità. E' quanto è 
stato ribadito ieri, a Napoli 
nella riunione fra i rappre­
sentanti delle regioni (per 
l'Umbria ha partecipato l'as­
sessore all'assetto del territo­
rio compagno Franco Giusti-
nelli) e Zamberletti, «Biso­
gna evitare — ha dichiarato 
telefonicamente :;. Giustineili 
che ieri sera, a" Làviaho ha 
avuto la prima riunione con i 
sindaci delle zone affidate al-, 
l'Umbria .^- che si • creino 
squilibri, eccedenze 0 carenze 
negli aiuti, dovute ad un si­
stema arbitràrio di-distribu­
zione di uomini, mezzi e ma­
teriale». .• • ;_..-'- • ' ..... •" •',.-: 

La regione dell'Umbria isti­
tuirà a Napoli, ptesso la re­
gione CamDania. un punto di 
collegamento che dovrà ser­
vire a | raccordare fra loro i 
centri di coordinamento in 
Umbria e nelle zone di La-
viano. 

p. sa. 
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Una denuncia del PCI 

L'agricoltura umbra 
mostra preoccupanti 

segnali di crisi 
Iniziativa dei comunisti neiie campagne - Invi­
to ad un confronto aperto e senza pregiudizi 

Protesta ad Alviano 

«Va bene l'oasi 
ma senza danni 
per i coltivatori » 

Numerose colture rovinate dalla selvaggina 

Dopo l'incontro negativo di lunedì sera a Perugia 

Operai presidiano la Tiberina 
per impedire 14 licenziamenti 

TERNI — I disagi causati al­
l'agricoltura dalla selvaggina 
nelle zone limitrofe all'oasi 
del lago di Alviano saranno 
oggi al centro della discus­
sione del consiglio provincia­
le su richiesta dei compagni 
Enlo Navonnì e Adriano Pa-, 
diglioni. «Siamo stanchi di 
vedere distrutti i prodotti del 
nostro lavoro in ogni stagio­
ne » questa protesta è conte­
nuta in una petizione che 1 
coltivatori di Alviano e Guar-
dea hanno inviato ai sindaci 
dei comuni interessati, all'as­
sessorato regionale della cac­
cia e al comitato provinciale 
• I coltivatori promotori di 
questa iniziativa sono gli stes­
si proprietari dei terreni si­
tuati all'interno del confini 
dell'oasi. Responsabile dei 

,guai loro causati è la selvag­
gina. Soprattutto quella non 
protetta che trova nella va­
sta zona dell'oasi l'ambiente 
ideale per proliferare ma an­
che per danneggiare le pian­
tagioni. 

«Questo fatto — dicòno 1 
coltivatori — compromette, 
in modo serio, 11 reddito del­
le imprese agricole ». Nel riaf­
fermare la validità dell'oasi 
per la salvaguardia di alcu­
ne specie di selvaggina ac­
quatica 1 coltivatori fanno 
alcune richieste in un docu­
mento da loro sottoscritto. Si 
chiede il ridimensionamento 

territoriale della zona sotto­
posta a vincolo, permettendo 
cosi alla maggior parte dei 
terreni coltivati di restare 
fuori del perimetro dell'oasi. 

I sindacati contrari alla riduzione di personale decisa dall'azienda 
e disinteresse degli azionisti le cause dell'attuale crisi -Domani 

grafica - Mancanza di direzione 
attivo dei lavoratori del settore 

^ a ^ £ •t.-'f ,•* 

CITTA* DI CASTELLO — Gli operai 
dell'azienda grafica Legatoria Tibe­
rina di Città di Castello hanno de-; 

ciso l'altra sera di presidiare la f ab- ; 
brlca per scongiurare i 14 licenzia- i 
menti voluti dalla direzione. Lunedi 
si era svòltola Perugia; presso l'asso­
ciazione industriali il secondo incon­
tro tra le parti in merito alla mlnac-

; eia di licenziamenti. Una precedente 
' riunione si era già tenuta il 21 di no­
vembre e m quella occasione « l e : 
parti —sostiene un comunicato della 
FULPC (Federazione unitaria lavo­
ratori poligrafici e cartai) di Peru­
gia — si erano lasciate su una pro­
posta che doveva prevedere per l'ul­
timo mese dell'80 e per 1*81 nei mesi 
di calo ordinativi, l'uso della terza 
e quarta settimana di ferie più due 

giorni previsti dal contratto per 1*81 
e le 7 ex festività spettanti ad ogni 
dipendente per 63, da utilizzare alla 
settimana per completare l'orario di 
lavoro ». • ~- -: 
• A questo punto l'associazione degli 
industriali ,e il consulente avevano 
chiesto di aggiornare l'incontrò Ma 
ecco che lunedì il consulente confér­
ma la richiesta di licenziare 14 opé-; 
rai. « Cosi — afferma la FULPC -r-
non si superano le difficoltà contìn­
genti. né si procura lavoro (anzi si 
perdono commesse) e né si gestisco­
no le aziende ». * v 

« Le cause di questi licenziamenti 
non possono certo essere — dice Cor­
setti della CGIL — solamente i pro­
blemi di bilancio, ma piuttosto la 
mancanza di direzione e il disinte­

resse totale degli azionisti ». A que­
sto c'è da aggiungere la non di­
versificazione produttiva dello sta­
bilimento che si è mantenuto esclu­
sivamente .nell'ambita, dello .scola-. 
stico anziché allargarsi a quello edi­
toriale. ••'.. : V X>--;,.;' 

Domani, ; intanto. * presso la y Ca­
mera del Lavorò di Città di Castel­
lo si terrà'alle/14,30 l'attivo di tut-̂  
ti gli operai della' fabbriche grafi­
che e alle 17,30 una manifestazione 
presso lo stabilimento. Del problè­
ma se ne.interesserà anche la com­
missione economica del Comune in 

. un incontro con i sindacati già pre­
cedentemente fissato per oggi po­
meriggio. ' •'... ; -•.".'; < -:•:••'• 

Ieri in corte d'Assise a Perugia 

Confronto drammatico 
fra i due imputati 

per l'omicidio Bellucci 
Durante l'udienza sono stati ascoltati i primi te­
stimoni - Ha deposto anche la moglie dell'ucciso 

PERUGIA — Non ha prodot­
to nulla di nuovo il confron­
to di ieri mattina fra Giorgio 
Germini e Paolo Andreani. i 
due imputati per l'uccisione 
di Oliviero Bellucci avvenuta 
la notte del 22 agosto del 
1979. Ieri è iniziata, presso la 
Corte di Assise del tribunale 
di Perugia, la seconda gior­
nata di udienza di questo 
processo che si prevede lun­
go e forse pieno di colpi di 
scena. 

1 du-3 imputati messi a 
confronto faccia a faccia 
hanno ribadito le loro posi­
zioni e cioè: Giorgio Germini, 
il giovane di 22 anni, dipen­
dente del Bar Perugia 1, di 
proprietà di Bellucci, ha an­
cora una volta dichiarato di 

Rianioni 
sulla formazione 

professionale 
PERUGIA — Due importanti 
iniziative delle organizzazioni 
sindacali sui problemi della 
scuola e della formazione 
professionale. La segreteria 
regionale della CGIL ha con­
vocato per oggi alle 15.30 l'at­
tivo regio;.aIe del personale 
docente e precario, nei locali 
del palazzo della sanità a 
Terni, mentre sempre per 
oggi alle 15.30 presso il salo­
ne della CISL provinciale in 
via Ciatti a Perugia, si terrà 
l'attivo regionale unitario 
degli operatori della forma­
zione professionale, convoca­
to da CGIL, CISL e UIL set­
tore scuola. 

essere stato - coinvolto nella 
criminale macchinazione di 
Paolo Andreani per l'elimina­
zione del Bellucci. 

Movente del delitto sarebbe 
stata, secondo Germini, la 
volontà di Andreani di su­
bentrare nella posizione pa­
trimoniale e sentimentale del 
Bellucci. E' noto infatti che 
Nadia Cardinali, moglie del­
l'ucciso, aveva da tempo una 
relazione ccn l'Andreani. 
Quest'ultimo a sua volta ha 
negato tutto 

Il resto della mattinata è 
stato speso per l'udienza di 
altri testimoni fra i quali i 
genitori di Nadia Cardinali 
ed il maresciallo Napoleoni 
comandante della Squadra 
Mobile della questura di Pe­
rugia. 

Nel pomerìggio hanno de­
posto anche la madre ed il 
fratello dell'ucciso. Giuseppe 
Paciotti ha raccontato il 
dramma vissuto nei venti 
giorni che seguirono la 
scomparsa del figlio. Una 
deposizione piena di emozio­
ne, e tutt'ora piena di in­
comprensioni della tragica 
fine del figlio. E' stata la 
volta poi di Romano Bellucci 
che. durante la sua deposizo-
ne, si è anche lasciato andare 
a momenti di sfogo net con­
fronti di Andreani che, a sua 
volta ha reagito violentemen­
te. 

A tarda sera è iniziato an< 
che l'interrogatorio di Nadia 
Cardinali, la moglie dell'ucci­
so. Dalla sua deposizione i 
giudici si assettavano molto. 
Oggi terzo giorno di proces­
so. 

f. ». 

Analoga richiesta lo scorso anno V 

D. Comune di Amelia 
torna alTattSaccò 

per la scuola agraria 
La nuova delibera approvata all'unaiurnhà dal 
consiglio comunale - Le osservazioni della PJ. 

AMELIA — Presto anche 
Amelia avrà una scuola a-
grazia. In questi giorni il con­
siglio comunale ha rinnovato 
la proposta, formulata già nel 
dicembre del 1979, di istituire 
un istituto tecnico agrario 
nell'Amerino. Già nell'anno 
passato' l'amministrazione co­
munale aveva fatto la richie­
sta di autorizzazione per fin-
sediamento della scuola. Ta 
le richiesta venne mo-traU 
al Provveditorato agli studi, 
alla Provincia e «1 ministero 
alla Pubblica Istruzioni - il 
Provveditorato e là Provin­
cia avevano espresso-già al­
lora un parere favorevole. ' 

La risposta del ministero 

Suicidio 
di Massimo 
Albanese 

SPOLETTO — Ieri verso le 
ore 7, nella sua abitazione 
di via Flaminia, a Spoleto. 
ha posto fine al suoi giorni 
con un colpo di pistola il 
dott Massimo Albanese, già 
giudice al tribunale di Spo­
leto e attualmente presidente 
della sezione civile del tribu­
nale di Temi. Non si cono­
scono le cause che hanno 
Sitato al suicidio l'alto ma-

strato. Il fatto ha suscita­
to viva impressione in par­
ticolare negli ambienti fo­
rensi ove il dott. Albanese 
era universalmente stimato 

5r la sua preparazione pro-
ssionale e la su* umanità. 
Alla sorella Antonietta, as­

sessore alla Pubblica Istru­
zione, eletta nelle liste del 
PCI, nella precedente legi­
slatura «1 Comune di Spole­
to, • a tutti I familiari del­
lo scomparso pòrgiamo le più 
commoie condoglianze dei 
comunisti •potetinl e del no­
stro giornale. 

£.!i9 proposta del Comune in-
vtee è̂  di questi giorni, ed 
e sostanzialmente una richie­
sta di chiarimenti. Si chiede 
una definizione della localiz­
zazione della scuola. H Co­
mune aveva indicavo come 
sua possibile ubicazione la zo­
na di Forte Cesare, vicino Ca­
stel dell'Aquila, per le strut­
ture necessarie alla istruzio­
ne pratica degli allievi. Men­
tre per la fase didattica si 
era pensato alla ristruttura­
zione dell'ex Collegio Bacca-
lini. Secondo il ministero que-

*sto tipo di scuola per la sua 
particolarità ha bisogno di u-
na unità fra la fase pratica 
e quella didattica. L'altra os­
servazione fatta è che ci sa­
rebbero già due scuole di 
qn«£to tipo vicino ad Amelia. 
una a Todi e l'altra a a* 
gnoreggio, in provincia di Vi­
terbo. Con l'ultima decisione 
presa all'unanimità a consi­
glio comunale Intenda fare 
proprie le osservazioni sulla 
legalizzazione della scuola.. 

Nel corso del dibattito è 
stata ribadita con forzi la 
volontà di dare comunque ad 
Amelia una scuola ag-nna. 
La convinzione nasce da di­
versi motivi. Seno cinu 95 
gli studenti di Terni che so­
no costretti ad andare fuori 
provincia per f reo dentare 
questo tipo di scuola. Con 
l'ipotesi di una scuola nel­
l'Amerino si alleviereboero i 
disagi che questi giovani de­
vono sopportare. 

" Sono infatti occhi in tutta 
Itali* gii istituti tecnici agra­
ri ed hanno il più delle volte 
carattere regionale. La mag­
giore diffusione sul territorio 
di questi istituti significa af­
frontare i problemi dell'agri­
coltura in modo nuovo, dan­
do quelle caratteristiche di 
professionalità agii operatori 
agricoli che oggi non hanno. 

Completato il restauro 

Riapre dopo due anni 
a Città di Castello 

il Teatro « Illuminati » 
Presentato i l cartellone delle manifestazioni 
inaugurali - Venerdì « Il divorzio » di V. Alfieri 

CITTA* DI CASTELLO — Venerdì prossimo, 5 dicembre, 
sarà riaperto il teatro comunale degli illuminati dopo due 
anni di restauro e completa ristrutturazione. Il sipario 
si alzerà sulla commedia «Il divorzio» di Vittorio Artieri, 
opera che non si rappresentava in Italia da quindici anni. 
Lo spettacolo, in prima nazionale, è messo in scena dalia 
cooperativa dell'Atto diretta da Reriato Campese regìa di 
Gabriele Lavìa. Questa è l'ultima commedia dell'Altieri e 
risale al 1800 ma la trama, contrariamente al titolo, non 
descrive la storia di una separazione bensì di una unione 
sullo sfondo di una società corrotta e ipocrita che solo 
1 «virtuosi intellettuali» sapranno modificare. 

Il cartellone delle manifestazioni inaugurali realizzate 
dil comune e dalla Regione in collaborazione con l'Eri 
l'AUDAC e il Teatro dell'Opera di Roma, prevede fino ai 
20 dicembre balletti erg con Danza prospettiva, il 14 con 
il Balletto di Roma), spettacoli di prosa (il 15 con « Gli 
uccelli» di Aristofane, adattamento e regia di Perlini), 
un concerto di lirica ecc.... - - . , - . -_ _ _ -

I prezzi de: biglietti e dei carnet sono contenuti con il 
fine di stimolare il pieno rilancio dell'interesse del pubblico 
alle attività del teatro. Intanto un gruppo di lavoro ha 
avviato la catalogazione di tutto il materiale documentario 
inerente al 300 anni di vita della struttura. Infatti il teatro, 
nei genere il più antico dell'Umbria, venne fatto edificare 
dall'Accademia degli Illuminati (un sodalizio nato nel UBO 
e ispirato a San Illuminato, quarto protettore della città) 
su progetto dell'architetto Gabrielli e fu inaugurato nel 1606 
con l'opera « II' trionfa della religione cattolica in Inghil­
terra» di Francesco Lazzari, uno dei fondatori e principe 
dell'Accademia. 

Comunque, dopo le iniziative inaugurali, comincerà la 
stagione di prosa per un totale di dieci spettacoli. Da 
segnalare «Liolà» di Pirandello con Bruno Cirino che ne 
cura anche la regia: «Dai proviamo» di Stefano Satta-
Flores, regia di Ugo Gregoretti e « Arden of feversham » 
con il gruppo Della Rocca. Gli -abbonamenti per tutte le 
manifestazioni sono in vendita presso l'azienda turismo, 
per l'acquisto dei biglietti d'ingresso ai singoli spettacoli. 
rivolgersi al botteghino del teatro il giorno precedente o 
il giorno stesso dello spettacolo dalle ore 17 alle 30. 

Galliano Ctliborti 

Due concerti di Edoardo Bennato 
PERUGIA — Edoardo Bennato, il «negro» di Napoli, torna 
a Perugia dopo tre anni di assenza e dopo la tournee estiva 
che lo ha visto presente in decine e decine di stati. A Peru­
gia Bennato farà due concerti: uno questa sera e l'altro domani 
sera, sempre con inizio alle ore 21. I concerti verranno ese­
guiti in un grande Teatro-Tenda riscaldato, posto nei pressi 
dello stadio di Pian di Massiano a Perugia. 

PERUGIA — Una mobilita­
zione di massa nelle campa­
gne e per l'agricoltura che 
apra una nuova fase «stori-
ca » nel rapporto fra partito 
comunista e forze sociali del­
l'agricoltura. E' questo il sen­
so del lavoro iniziato dai co­
munisti per preparare la con­
ferenza agraria regionale del 
PCI. in programma per feb­
braio '81. Ci si impegnerà 
per « aprire un confronto sen­
za pregiudizi, senza portarci 
dietro vecchie e superate in­
crostazioni ideologiche per co­
struire insieme — ha affer 
mato il compagno Francesco 
Ghirelli, della segreteria re­
gionale — il progetto per le 
forze sociali e per l'agricol­
tura degli anni 80». x A^-..-1 

L'invitò è. rivolto non solo 
agli addetti del settore, ma 
agl'insieme della società um­
bra, ai gióvani, agli intellet­
tuali.—«Una rivoluzione cul­
turale — afferma ancora Ghi­
relli -TJ è oggi richiesta nel-
i'affrohtare. le problematiche 
agro-alimentari. Non si trat­
ta di' un normale lavoro, ma 
di una fase storica " nuova 
per il PCI ih Umbria, che 
richiederà energie, intelligen­
za, sacrifici e lotte di grande 
portata»'. •:u,- . . . >- • > 

L'appello nuovo che 1 co­
munisti lanciano prende l'av­
vio dalla considerazione dei 
segnali di crisi che si avver­
tono in agricoltura e che met­
tono in discussione, in Um­
bria, la qualità del lavoro fin 
qui prodotto. Assieme. all'a­
gricoltura, segnali di crisi ap­
paiono negli apparati prqdut-
,tivi dell'economia: il rischio 
è quello di riportare indie­
tro l'Umbria, di invertire i 
processi avviati agli inizi de­
gli anni 70 con il contributo 
rilevante della Regione, che 
hanno consentito di superare 
la vecchia margìnalizzazione, 
cui era stata relegata dalla 
politica dei governi centrali. 

L'agricoltura umbra, a par­
tire dal 1070, ha avviato un 
processo di sviluppo qualità-
tivo significativo. Si sono 
strutturati assetti produttivi 
validi, settori fondamentali 
sono stati organizzati, le for­
ze sociali hanno acquistato 
forza e dinamicità. Oggi la 
sottovalutazione dei problemi 
esistenti a livello nazionale. 
intemazionale, potrebbe esse­
re pericolosa per il destino 
dell'agricoltura umbra. 

: La posizione marginale che 
il settore agro-alimentare ha 
nel programma del governo 
Forlani, le incertezze comu­
nitarie, i processi infiattivi, 
la crisi di alcuni settori del­
l'agricoltura: questo è il qua­
dro pesante che l'agricoltura 
umbra ha dì fronte e che ri­
schia di' rivelarsi pericoloso 
per gli aspetti economici e 
sociali dell'Umbria. Tutto 
questo ostacola tendenze po­
sitive che in questo decennio 
si sono manifestate nella no­
stra regione e che hanno de­
terminato ,un cambiamento 
profondo delle nostre campa­
gne con l'aumento della pro­
duzione lorda vendibile, l'in­
cremento degli addetti, la 
crescita del movimento coo­
perativo. Determinante in 
questo processo è stato il ruo­
lo della Regione dell'Umbria 
che ha avuto capacità di spe­
sa notevole sulla base dei 
programmi, ed ha corrisposto 
alle richieste dei produttori. 
La spesa pubblica si è col­
legata inoltre ad una qualità 
diversa di governo, sul pia­
nò dei programmi, della de­
mocrazìa, e della messa in 
moto di strumenti nuovi di 
gestione amministrativa, 

L'Umbria, per esempio, ha 
concesso nel 1973 un totale 
di 2.832 milioni: nel 79 si 
è giunti a 44.209 milioni. A. 
fronte di questa capacità am­
ministrativa. sta l'azione pa­
ralizzante delle Regioni am­
ministrate dalla DC, dove i 
residui passivi (come nel­
l'Abruzzo. Sardegna, Molise 
e Campania) coprono quasi 
la metà del totale del monte 
residua • 

«La situazione in Umbria 
ci preoccupa adesso — so­
stiene Ghirelli — perchè essa 
è prima di tutto il frutto 

della necessità di " finanzia­
menti superiori e qualitativa­
mente diversi, cui il governo 
centrale non è stato e non 
è capace di dare una giusta, 
risposta ». Dal canto suo la 
Regione dell'Umbria ha stan­
ziato. in questi ultimi gior­
ni, 800 milioni per le leggi 
sui prestiti di conduzione e 
di conferimento ai soci. 

Il Partito comunista pone 
l'esigenza di -una politica e-
conomica finanziaria che at­
tacchi i nodi strutturali del 
paese; che si prendano misu­
re urgenti a livello governa­
tivo; che vengano reperiti a 
livello regionale le risorse fi- . 
nanziàrie possibili che assi­
curino i normali flussi finan­
ziari fino al 31 ' dicembre; 
che questa situazione sia col­
ta per andare rapidamente 
alla . definitiva ' elaborazione 
dei piani'di settóre della leg­
ge «quadrifoglio». — 

All'interno di queste richie­
ste, nazionali i comunisti uni-. 
bri'chiedono che'siano modi­
ficati i progetti delie dighe 
sul Tevere e dei Chiasclo e-
laborati dall'Ente Val di Chia- ' 
na, e più in generale si chiè­
de il trasferimento delle com­
petenze dall'Ente Val di Chia­
na alle Regioni. 

Fausto Belia 

À ciascuno 
il suo i 

Riceviamo e pubblichia­
mo volentieri. 

': ? Il sistema dell'autocriti­
ca, copiosamente fatto u-
sare ai dissidenti dei pae­
si comunisti con me non 
funziona,. ma ciò nono­
stante sia l'Unità che il 
Paese Sera vogliono ac­
creditarlo come avvenuto 
nella seduta di ieri in Con­
siglio regionale, ciò deno­
ta il persistere di una 
mentalità che nulla ha di 
divèrso dai tanto depreca­
ti sistemi, anche dalle lo­
ro colonne condannati, 
che sono la regola delle 
« democrazie » dei paesi 
oltre cortina. 
E. VINCENZO MALIZIA 

Passano i giorni, cam­
biano le immagini: Mali­
zia era arrivato a cavallo 
con gran trotto e ora se 
ne-riparte con il ronzino 
della ideologia. Ce poco 
da aggiungere. 

Ci viene semmai alla 
mente un antico testo: 
« L'ignoranza che sempre 
inganna se stessa non è 
in grado di cambiare M 
valore delle cose e d'altrm 
parte,- secondò l'insegna- • 
mento di Socrate, non rf> 
tengo sia lecito occultar* 
la verità o indulgete aUm 
menzogna» (Anicio Man­
lio Severino Boezio; Con­
solatio pkilosophiae, iato 
I, cap. IV). 

Trasferito 
a Perugia 
direttore 

supercarcere 
dell'Asinara 

SASSARI — Il direttore del 
supercarcere dell'Asinara «let­
tor Luigi Cardullo. al centro 
di vivaci polemiche e conte­
stazioni da parte di gruppi 
di agenti di custodia, del co­
mitato del familiari del de­
tenuti e dei «brigatisti» che 
in più di un'occasione gli 
hanno promesso gravi rappre­
saglie. è stato trasferito a 
Perugia. 

La notizia non è stata re­
sa nota ufficialmente ma il 
provvedimento del miniatili di 
Grazia e giustizia è «Kuti-
vo da alcuni giorni. 
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